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Sesso con 13enne, denunciato
Un 20enne che ha avuto
una storia con una 13en-

ne, entrambi sudameri-
cani, è stato denunciato
per atti sessuali con mi-
nori. La ragazza è rima-
sta incinta ed ha poi in-

terrotto la gravidanza.

[MARIANI a pagina 11]

L’addio a monsignor Zancani
La basilica di Sant’Anto-
nino gremita di gente, la
sua gente, facce buone,
giovani e meno giovani.
In tanti hanno voluto tri-

butare l’ultimo saluto a
don Gabriele Zancani

ieri pomeriggio.

[MOLINAROLI a pag.12]

Niente “mostra sul mostro”
Doveva tenere banco a
Piacenza il 28 febbraio:

una mostra con foto de-
gli omicidi del mostro di

Firenze mai viste pub-
blicate e un incontro in

S.Ilario. Ma il Comune ha
negato il patrocinio.

[SEGALINI a pag.13]

Il consiglio
comunale

■ A mettersi di traverso è stato
soltanto Gianni D’Amo (Piacen-
zacomune) riuscendo, peraltro,
a portarsi dietro un esponente
della maggioranza, Edoardo
Piazza (Per Piacenza con Reggi),
già altre volte su posizioni a lui
vicine. Per il resto le linee-guida
del Psc (Piano
strutturale co-
munale) hanno
avuto un viatico
tutto sommato
tranquillo grazie
anche all’ap-
provazione del-
la metà dei 30 e-
mendamenti presentati (tranne
uno) dall’opposizione: tolti i no
di D’Amo e Piazza, centrosinistra
a favore mentre il centrodestra
ha optato per l’astensione (Pia-
cenza Libera) o per la non parte-
cipazione al voto (il Pdl e Carlo
Mazza, del gruppo misto).

Può così prendere il via il cam-
mino che nel giro di tre anni por-
terà alla messa a punto della
nuova magna charta urbanistica
della città in sostituzione dell’at-
tuale Prg. Gli indirizzi approvati
ieri in consiglio comunale ne de-
finiscono la cornice in modo al-
quanto generico, pur fissando
precisi principi quali lo stop al
consumo di terreno agricolo, il
perimetro della tangenziale co-
me confine per nuove edificazio-
ni, un’enfasi diffusa sulla tutela
del verde. Genericità inevitabile
trattandosi di semplici indirizzi,
e tuttavia è sui tentativi di rende-
re più o meno stringenti certi pa-
letti di natura ambientale che le
divisioni politiche si sono pro-
dotte.

Una battaglia che ha avuto per
protagonista in particolare D’A-
mo che già nella scorsa seduta a-
veva, invano, perorato emenda-
menti “ambientalisti” giudicati
eccessivamente vincolistici, al-
meno in questa fase, e che ieri ci
ha riprovato raccogliendo però,
in tema di aree militari, solo la
disponibilità a «verificare» l’ipo-
tesi di riunire nella caserma Lu-
signani di Sant’Antonio, e non
nella Artale di via Emilia Pavese,

il Genio Pontieri di stanza nella
Niccolai di piazza Cittadella: più
«strategico» liberare l’area del-
l’Artale così da «riqualificare l’in-
tera zona dall’Infrangibile a Bor-
gotrebbia», valuta D’Amo a cui
d’altra parte il vicesindaco Cac-
ciatore ha fatto osservare che so-

no i militari ad
aver indicato la
caserma di via
Emilia Pavese
come l’«unica
soluzione possi-
bile».

Ha pure ap-
plaudito, l’espo-

nente di Piacenzacomune, all’a-
pertura fatta dalla maggioranza
alla proposta di Mazza di non
considerare scontato che il futu-
ro polo dove accorpare gli stabi-
limenti militari debba sorgere a
Le Mose. Poi però è stata tutta
un’altra musica. Ad accendere la
polemica ci ha pensato un e-
mendamento di Massimo Tre-
spidi (FI-Pdl) e Andrea Paparo
(An-Pdl) teso a eliminare dalle li-
nee guida del Psc la pagina 12
dove era indicato quanto va

messo in agenda da qui all’ap-
provazione definitiva, tra tre an-
ni, del piano urbanistico. Ossia:
completare le previsioni del Prg
vigente, eventuali varianti e/o

accordi di programma relative a
questioni infrastrutturali (strade,
ferrovie), programmi di edilizia
popolare, intese con privati già
contemplate nella variante com-

merciale, nonché la permuta
delle aree militari che, secondo i
tempi stabiliti dal protocollo si-
glato nel 2008 tra Comune e Di-
fesa, dovrebbe maturare entro 14
mesi.

Eliminare pagina 12 perché ha
previsioni «contraddittorie» ri-
spetto ai contenuti delle 11 pa-
gine precedenti delle linee gui-
da, hanno motivato i due propo-
nenti senza incontrare resistenze
nella maggioranza. L’emenda-
mento è perciò passato scate-
nando la reazione di D’Amo (u-
nico a votare no, astenuto Marco
Fumi, di Per Piacenza con Reggi)
che l’ha definito «gravissimo e
pazzesco». «L’eliminazione del-
l’ultima pagina di questo docu-
mento non significa che da qui
al Psc non si farà niente, ma che
si dà carta bianca alla giunta. È
impensabile che non ci fosse un
accordo preliminare tra maggio-
ranza e Trespidi e Paparo, ossia i
principali leader dell’opposizio-
ne», ha incalzato D’Amo che ha
detto di sentire «un fortissimo
sapore di inciucio».

Il timore, in sostanza, è che l’a-

ver stralciato quei punti di pagi-
na 12 dalle linee guida del Psc, a-
pra la strada a una loro traduzio-
ne pratica autonoma dall’impo-
stazione ambientalmente più ri-
gorosa che, indubitabilmente, il
Piano strutturale si propone.
Tanto più che D’Amo si era pro-
posto di potenziare il controllo
da parte del consiglio comunale
delle (eventuali) pratiche conte-
nute in quella pagina grazie a
due suoi emendamenti che,
però, con l’approvazione dello
stralcio, sono automaticamente
decaduti.

Una chiave di lettura, quella di
Piacenzacomune, a cui con forza
hanno reagito entrambi gli
schieramenti. «Non è accaduto
nulla di pazzesco o irresponsa-
bile, adesso l’unico che ha carta
bianca è il consiglio comunale
che su tutti questi punti dirà che
cosa si può fare e che cosa no»,
ha osservato Cacciatore garan-
tendo di non arretrare rispetto
all’impegno di accompagnare
tutti questi percorsi con il massi-
mo di partecipazione istituzio-
nale e nella città.

A respingere l’accusa di inciu-
cio è stato anche Paparo, così co-
me Trespidi che a D’Amo ha rin-
facciato di avere agitato un «fan-
tasma» con l’obiettivo reale di
cercare «visibilità politica» in vi-
sta delle elezioni provinciali or-
mai vicine, una visibilità nel
«vuoto di rappresentanza am-
bientalista creatosi a sinistra del
Pd».

Rassicurazioni circa la «vo-
lontà di trasparenza» dell’ammi-
nistrazione le ha date Pierangelo
Romersi (Pd) che ha lodato il la-
voro costruttivamente biparti-
san partito sul Psc. Non man-
cherà «la verifica del percorso»,
ha annotato Fumi; e Carlo Palla-
vicini (Rifondazione), nel dirsi
convinto della bontà di un prov-
vedimento attento ai temi dell’e-
dilizia popolare e della tutela del
territorio, ha auspicato più
«coinvolgimento fuori del “Pa-
lazzo”».

Gustavo Roccella
gustavo.roccella@liberta.it

La polemica
Passa un emendamento di
FI-An che stralcia l’agenda
da qui al varo del Piano

■ (gu.ro.) «Promuovere la resi-
denzialità del centro storico in-
centivando fiscalmente, come
possibile, gli interventi di recu-
pero». È la richiesta di un emen-
damento di Massimo Trespidi
(An-Pdl) e Andrea Paparo (An-
Pdl) che è passato quasi all’una-
nimità (tre astenuti) ieri in con-
siglio comunale nella discussio-
ne sulle linee guida del Psc.

In tema di centro storico, ap-
provato anche un emendamen-
to di Filiberto Putzu (FI-Pdl) per
aggiungere il concetto di «iden-
tità della comunità» con il quale
«intendere» il centro storico nel
quadro di un’azione di «tutela e
valorizzazione» dello stesso. Qui

però la maggioranza si è divisa,
con Rifondazione, parte del Pd e
di Per Piacenza con Reggi che
hanno votato no, contrari ad at-
tribuire il senso di identità solo
al centro: «E le altre parti della
città?», ha chiesto Lucia Rocchi
(Per Piacenza con Reggi), men-
tre per Carlo Pallavicini (Prc) «di
questi tempi è pericoloso il ri-
chiamo all’identità», linea spo-
sata anche da Guglielmo Zucco-
ni (Per Piacenza con Reggi).

Respinto invece l’ultimo e-
mendamento in materia pre-
sentato ancora da Trespidi e Pa-
paro per sostituire le parole “u-
nico monumento”, riferite al
centro storico, con “unico orga-

nismo”. Questo perché la parola
monumento, secondo il Pdl,
suona come qualcosa di musea-
le, mentre la volontà è di vedere
il centro sempre più vitale. Di
parere opposto la maggioranza
che con il vicesindaco Cacciato-
re ha sottolineato «la vocazione
monumentale» del centro.

Da annotare infine come Cac-
ciatore nel corso della discussio-
ne abbia dato notizia di una no-
vità relativa al parco della Gal-
leana. Si sono create le premes-
se per l’ampliamento dell’area
verde che nella passata consi-
gliatura era stato richiesto da u-
na petizione popolare che aveva
individuato un’area adiacente. Il

problema erano gli indici edifi-
catori di cui era portatore un ter-
reno intercluso, ma tramite uno
spostamento di pari superficie
edificabili in un altro terreno pa-
rimenti classificato, l’operazio-
ne raddoppio della Galleana di-
venta possibile.

Massimo Trespidi,Luigi Salice (f.Cravedi)

Gli indirizzi del “nuovo Prg”approvati con l’astensione o non partecipazione del centrodestra.Contrario anche Piazza (civica)

Sì al Psc.Piacenzacomune grida all’inciucio
D’Amo vota no: su proposta pdl si dà carta bianca alla giunta. La replica: spot elettorali

Ok a incentivi fiscali sui restauri in centro
Cacciatore: il parco Galleana è ampliabile

PUTZU (FORZA ITALIA)
"Nuovi orari della farmacia polo:quali vantaggi
porterà ai cittadini e alla società comunale?
E questa opportunità sarà offerta anche ai privati?"
■ (mir) "Quali vantaggi
porterà ai cittadini e alla so-
cietà comunale l’amplia-
mento dell’orario di apertu-
ra dalle 7 alle 23 della farma-
cia polo e questa opportu-
nità sarà offerta anche alle
strutture private?".

Lo domanda in un’interro-
gazione il consigliere comu-
nale di Forza Italia Filiberto
Putzu: "Considerato che il
piano industriale prevede, in
estrema sintesi, il restyling
degli arredi ed il rilancio
commerciale dei tre punti
vendita già in possesso del
Comune di Piacenza - scrive
in premessa - chiedo di co-
noscere se l’eventuale deci-
sione da parte del sindaco di
ampliamento dell’orario alla
società Farmacie Comunali

Piacentine, sarà automatica-
mente concessa anche ad al-
tre farmacie private della
città che ne facessero richie-
sta e quali sostanziali bene-
fici si realizzeranno o sono i-
potizzabili a favore dei citta-
dini (il cosiddetto "servizio
sociale" più volte sbandiera-
to dall’amministrazione
Reggi) con un orario ampio
ma certamente non esclusi-
vo, a fronte di prestazioni
annunciate (misurazione
pressione, peso, confort dei
locali, consulenze tecniche,
esami ematici) già ampia-
mente proposte da gran par-
te delle farmacie private".
Putzu vuole anche conosce-
re quali sostanziali ed effetti-
vi benefici si realizzeranno o
sono ipotizzabili dal punto

di vista dei maggiori introiti
per le casse comunali e se e
quando in precisi termini
temporali, sarà possibile va-
rare a Piacenza come pro-
messo, una vera farmacia-
polo e quali eventuali preci-
si riferimenti normativi ri-
portino in capo alla Regione
il rilascio di eventuali auto-
rizzazioni.

Filiberto Putzu

NEL TRATTO CIMITERO-VIA DIETE DI RONCAGLIA
Lavori della Caorsana,Polledri (Lega Nord):
malumore e disagi dei cittadini,è mancata
un’adeguata informazione sull’intervento

Massimo Polledri

■ (mir) Il parlamentare leghi-
sta Massimo Polledri si scaglia
contro i lavori, iniziati nei giorni
scorsi, per il rifacimento del trat-
to di via Caorsana che va dal ci-
mitero a via Diete di Roncaglia.
Lo fa lamentando la mancanza
di coinvolgimento dei cittadini,
a cui rivolge direttamente una
domanda: «Partecipazione, con-
divisione, trasparenza, program-
mazione, empatia, ascolto dei
bisogni della cittadinanza e an-
cora molto altro sono i principi
che una buona amministrazio-
ne dovrebbe porre alla base del
proprio operato. Trovate tutto
questo nell’agire dell’ammini-
strazione cittadina nella recente
questione della Caorsana?». 

L’esponente del Carroccio si
dà anche una risposta: «Sento
un coro di no, a dimostrazione

di un forte malumore e disagio.
Deviare il traffico senza un ade-
guato piano di comunicazione,
informazione e preparazione dei
residenti delle zone coinvolte
nell’importante opera di riasset-
to urbano viabilistico non è il
modo migliore di rapportarsi
con i cittadini. I residenti, in par-
ticolare quelli del quartiere Ca-
pitolo, sono già provati da una
serie di disagi e di disturbi (non
dimentichiamo l’inquinamen-
to), a cui ora anche questo».

Polledri rivolge un ultimo invi-
to alla giunta: «Non bisogna ra-
gionare solo in base agli obietti-
vi che si vogliono raggiungere,
occorre valutare anche come
questi saranno realizzati. Oltre
cento giorni di forti disagi, nella
speranza di un concreto e auspi-
cato beneficio futuro, e tutti noi

speriamo che sarà così, devono
essere accompagnati da una
maggiore attenzione per le se-
gnalazioni dei residenti, l’ammi-
nistrazione deve dare risposte e
rassicurare tutti circa l’assetto
viabilistico che ne deriverà, an-
cora oggi sconosciuto ai più. E
comunque sarebbe stato auspi-
cabile una migliore progettazio-
ne dell’operato del Comune».

■ (guro) Era da oltre un anno
che Dario Squeri non si presenta-
va in consiglio comunale. Da
quando, il 7 febbraio del 2008, fu
discussa quella manovra sulle a-
liquote preliminare al bilancio di
previsione che si risolse solo al
termine di una lunga maratona notturna. Per l’ex candidato
sindaco del centrodestra, oggi capogruppo di Piacenza Libera,
si trattava della quarta seduta dopo la partenza della consiglia-
tura nel luglio 2007. Ieri la quinta. Accompagnato da Antonio

Levoni, Squeri ha fatto il suo ingresso in aula a
seduta già iniziata. Tra i banchi si è levato un cer-
to brusio. Richiesto di un’intervista dai cronisti,
Squeri si è negato: «Parlerò a Pasqua», ha fatto sa-
pere. Una battuta che ha lasciato intendere la vo-
lontà di farsi sentire in vista delle provinciali di
giugno. Cosa del resto confermata da Levoni:
«Piacenza Libera vedrà programmi e candidati
poi deciderà cosa fare, di certo avrà una parte at-
tiva. Siamo nell’area di centro, guardiamo al cen-
trodestra, ma la priorità è il bene dei cittadini».

Piacenza Libera

Dopo un anno torna
in aula Dario Squeri:

«Parlerò a Pasqua»

Dario
Squeri

Franco
Evidenzia


